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Livermore: «Con “BillyBudd” farònavigare il palcoscenico»
Il regista spiega il suoamoreper il dramma“almaschile”diBritten: «Ci interrogasullagiustiziae lapenadimorte»
W.EDWINROSASCO

GENOVA. “Regista, scenogra-
fo, costumista, light designer,
cantante,ballerino,attore,sce-
neggiatore e pedagogo”: così è
descrittoDavideLivermoresul
sitodelPalaude lesArts “Reina
Sofia” diValencia, di cui il regi-
sta torineseèsovrintendentee
direttore artistico.
Richiestissimonei teatri liri-
ci di tutta Europa, Livermore è
aGenova,per lamessa inscena
al Carlo Felice, di cui è “regista
residente”, dell’opera “Billy
Budd” di Benjamin Britten, da
venerdì 17 aprile. Tratta da
Melville, è la storia del belma-
rinaio Billy, preso di mira dal
perfido Claggart, che falsa-
mente lo accusa di ammutina-

mento.Incapacedidifendersia
parole, Billy lo colpisce, ucci-
dendolo,ecostringeilcapitano
Vere, persuaso della sua so-
stanziale innocenza,acondan-
narlo all’impiccagione. «Amo
quest’opera inmaniera totale»
spiega Livermore «perché amo
leoperechehannodadirecose
fondamentali per la propria
società. E questa si è innestata
inmaniera impressionante sul
dibattito, dopo la guerra, per
l’abolizione della pena dimor-
te». Per questo è convinto del-
l’assoluta modernità dell’ope-
ra, «perché la modernità è una
maniera diretta di raccontare
le emozioni di una dramma-
turgiaehovistolereazionidel-
la gente, dei giovani che veni-
vano ad ascoltarla».

L’allestimento è quello del
Regio di Torino del 2004, ora
del Carlo Felice, senza scene,
costruite con le strutture del
palcoscenico stesso, e con co-
stumimoderni, in realtà senza
collocazione temporale.

«Vedrete 400metri quadrati
di palcoscenico che navigano
veramente con l’onda lunga
oceanica», dissolvenze e assol-
venze di stampo cinematogra-
fico, una macchina scenica in
cui nulla avviene dalle quinte:

«è una nave inmezzo all’ocea-
no, no? e in mezzo all’oceano
nonsiescedanessunaparte,se
non sopra o sotto».
Sui trepersonaggi e sul coro
èstatofattounlavorodi“body
language” personalizzato. Il
capitano Vere apre e chiude
l’opera rievocando la vicenda
come in flashback: «Non ve-
dremo il vecchio Vere con la
pipa nella sua libreria, ma un
uomo sospeso nel nulla, per-
ché il peso che ha sulla co-
scienza è devastante: vedre-
moquestasolitudine,nelfina-
le anche con il corpo di Billy
appeso nel nulla». Un’opera
tutta al maschile, con straor-
dinari interventi del coro. «C’è
questo gioco terribile, spieta-
to e poeticissimo di rappre-

sentareun’unitàdianimaper-
duta fatta di sotto-unità di
anime perdute, nel mare infi-
nito, che poi è l’infinita vita o
morte o disperazione». In una
partitura cheoffreperò infini-
te sfaccettature: «E ci sono al-
menodieci temichesiritrova-
no nei più grandi film, penso
che il compositore John Wil-
liams abbia saccheggiato il
saccheggiabile; c’è musica
quasi hitchcockiana e l’inizio
delsecondoattohatutta laba-
se ritmica dell’arrivo di Darth
Fener in “Guerre stellari”».
Unapartituracheècomunque
“unmiracolo”, sostieneil regi-
sta, per ilmodo incuiBrittenè
riuscito a toccare la coscienza
di ogni singolo spettatore.
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BOLOGNA. Intervistare Mat-
teo Renzi, prepararsi a un fu-
turoartisticamentenuovo,un
disco livedopodieci anni eun
tour autunnale che fa tappa,
dopo oltre tre anni, il 24 otto-
bre a Genova al 105 Stadium.
Cesare Cremonini si rac-
conta nel suo studio di regi-
strazione a Bologna: «Mi pia-
cerebbe intervistare Matteo
Renzi, ioho35anniemistupi-
sce che lui ne abbia pochi più
dime: è bello e importate che
ci sia una generazionedi que-
sto tipo al governo del paese.
Lui ha tanti impegni, bisogna
capire che c’è una Italia che
devefarmuovereequestoov-
viamente è più importante
del mio desiderio, spero però
che capiti la possibilità prima
del tour. Tra le milioni di do-
mande che mi vengono in
mente la notte, ne ho alcune
fondamentali, partendo dal
presupposto che mi rivolge-
reipiùallapersonachealpoli-
tico.Vorrei sapere se sa cosaè
la paura, come essere umano
e non come politico: dover
traghettare l’Italia verso il fu-
turoesenzal’aiutodimiracoli
gli fapaura?Luiarrivaaparti-
ta finita, gioca i supplementa-
ri». E ancora: «Poi vorrei sape-
re semanderebbe suo figlio a
studiare e lavorare all’estero,
dove le cose si muovono più
facilmente». La terza doman-
da riguarda il suo mondo, la
musica: «Gli vorrei chiedere,
dandoper buono che le strut-
ture scolastiche vanno rinno-
vate, ed è una priorità, e parlo
da ex studente nostalgico che
“Qualcosa di grande” e “Vor-
rei” le ha scritte sui banchi,
perché gli impianti dovedob-
biamo suonare sono così
sgangherati, strutture che ca-

dono a pezzi. La musica pro-
duceun enormeprofitto, l’in-
dotto checreaèeconomiama
nel 2015 viene ancora offerta
inluoghiinadeguati.UnPaese
chevuoledare importanzaal-
la cultura deve stare attento a
questi aspetti. Il governovuo-
le dare valore a un’istruzione
e una cultura divulgate in
strutture adeguate: perché la
musica non riceve lo stesso
trattamento?».

Le due Italie
Esistono due Italie, dice Cre-
moni:«Torinohaunpalasport
che fa crescere e valorizza la
città,dovehoregistrato ilmio
“Più che logico (live)”. Poi c’è
Napoli, la città della musica
più importante almondo, che
ha il PalaPartenopechenon le
rende onore. Capisco che non
sia un problema prioritario
nelmomentostoricochestia-
movivendomaneanchetrop-
po da sottovalutare».
Cesare Cremonini quando
parteèunfiumeinpiena.Ama
girare il mondo, è reduce da
un viaggio negli Stati Uniti,
consiglia ai giovani di cono-
scere altre realtàma non per-
de di vista la sua Italia, grazie
anche a Twitter e Facebook.

Lui li frequentaeviveentram-
bi ma invita alla moderazio-
ne:«Isocialsonounprolunga-
mento vanitoso del proprio
ego. Sonounbuonveicoloper
le notizie ma non fanno ven-
dere dischi né biglietti per i
concerti. La mattina sono la
mia finestra sul mondo, sco-
pro più notizie sui social che
sui media o dai discorsi al
bar». E da qui entra nell’abu-
sato concetto del gratis, visto
che l’informazione sui social
non costa nulla.

Al posto giusto
«Sarebbe bello che nel 2015
gratisnon fosse lamusica,per
lafacilitàconcuisiscarica,ma
lasanitàmondiale.Purtroppo
è toccato alla musica, il resto
lo pagate il doppio. Sarebbe
bello che gratis fossero i mu-
sei o il cibo per le famiglie in
crisiol’universitàmaquestaè
la realtà con cui dobbiamo
confrontarci. Sono un artista
fortunato: il primo disco del
1999 ha venduto 1,5 milioni
di copie. Quel numero mi ha
concesso dieci anni di libertà
totale artistica che mi hanno
permesso di costruire la car-
rieralivenelmomentoincuiè
fondamentale. Nelle sfortune
sono sempre riuscito a essere
al posto giusto al momento
giusto. La musica oggi è di-
ventata di tutti, sarebbe bello
che lo fossero anche tante al-
trecose». Il futurodiCremoni-
ni è scritto in quattro inediti
moltodiversi tra loroechese-
gnanounnuovo inizio: si inti-
tolano “Buon viaggio”, “Lost
in the weekend”, “Quasi qua-
si” e “46”. E poi c’è il tour au-
tunnale che sarà pieno di sor-
prese,unviaggiotra ilvecchio
e il nuovo universo di Cesare
Cremonini.
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Una scena di “Billy Budd” al teatro Regio di Torino

IL 24OTTOBRE
AL 105STADIUM
DIGENOVA
Prenderà il via il 23 otto-
bre dal Pala Alpitour di
Torino il nuovo tour di
Cesare Cremonini, un
viaggio musicale in sedi-
ci tappe che lo porterà,
dopo oltre tre anni, an-
che a Genova: l’appunta-
mento è per il 24 ottobre
al 105 Stadium (preven-
dite aperte dal 14 aprile)

STASERA, SKY 124

JustinBieber
finisce arrosto
suComedyCentral
L’IDOLO delle teenager Justin
Bieber fatto arrosto: questo è
l’umoristico obiettivo di “The
Roast of Justin Bieber”, evento
in onda stasera alle 23 su Co-
medy Central (Sky 124). Dopo
il successo negli Usa, con 4,4
milioni di spettatori e altret-
tanti commenti sui social me-
dia, il galà satirico arriva anche
in Italia: per 60minuti la pop-
star canadese dovrà assistere
alle battute che gli rivolgerà un
parterre di celebrità come l’at-
toreWill Ferrell (nei panni del-
l’anchorman Ron Burgundy), i
rapper Snoop Dogg e Ludacris
e l’ex cestista Shaquille O’Neal.
Gli ospiti potranno pescare dal
ricco repertorio di notizie e
gossip che hanno interessato
Bieber, fra lanci di uova e inci-
denti vari, trasformando così il
teen-idol in capro espiatorio
dell’immaginario popolare: il
“rosolato” potrà replicare alla
graticola solo negli ultimi 5mi-
nuti di show.

“NUVOLEGGERE”

Legrandi firme
del fumetto
aSantaMargherita
TEATRO e fumetti nel weekend
a Santa Margherita Ligure gra-
zie a due eventi che porteran-
no nel Tigullio le firme più im-
portanti della graphic novel e
giovani compagnie teatrali da
tutta Italia. “Nuvoleggere”, fe-
stival italiano del cinema e del-
la letteratura a fumetti, e “In-
croci Teatrali, premio Santa
Margherita Ligure” sono i due
appuntamenti che inizieranno
oggi per terminare domenica.
“Nuvoleggere” che si svolge a
Villa Durazzo sarà l’occasione
per incontrare disegnatori e
sceneggiatori come Igort, Sil-
ver, Stefano Disegni, Tuono
Pettinato, Enrico Macchiavello,
Paolo Bacilieri, Ivo Milazzo.
Domani sarà presentato un
nuovo fumetto che racconta la
storia della ProRecco di palla-
nuoto. “Incroci Teatrali, pre-
mio Santa Margherita Ligure”
invece è un festival teatrale ri-
volto a giovani compagnie, or-
ganizzato da ScenAperta

Colloquio conCesareCremonini
«CaroRenzi,non scordarlo
anche lamusicaècultura»
Il cantautoresi raccontaallavigiliadelnuovodisco liveedel tourchepartirà
inautunno:«Vorrei chiederealpremier sesacos’è lapaura»

Cesare Cremonini,
35 anni, ha appena
presentato il suo
un nuovo singolo,
“BuonViaggio
(Share The Love)”,
che anticipa la pub-
blicazione di un
progetto discogra-
fico in uscita
a finemaggio


